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Un caro augurio di Buona Estate al 
nostro vescovo Mons. Gianfranco 

Agostino Gardin e al nostro 
compaesano Mons. Angelo Daniel. 

Auguri anche a tutti i sacerdoti, 
missionari, consacrati/e e laici della 

nostra parrocchia che operano in altri 
luoghi. Sono in comunione con noi 

nella preghiera!  

Per orientarsi 
 

A S. Gaetano le S. Messe si 
celebrano: 

durante la settimana:         18.30 

Vespertina:              Sabato  18.30 

Domenica:               9.00 e 10,30 

Durante la settimana, in caso di funerali, 
la santa messa delle 18.30 è sospesa. Le 
intenzioni vengono spostate al giorno 
successivo. 
Adorazione eucaristica: Giovedì 19.00 - 19.30 

Sabato 17.30 - 18.15 

Confessioni: Sabato pomeriggio 
 

Il telefono e fax della canonica è:  0423/21888 

e-mail della parrocchia: 
info@parrocchiasangaetano.it 

Sito parrocchiale: 
www.parrocchiasangaetano.it 

Don Denis; le 
insegnanti della 

scuola d’infanzia; 
Bessegato Lorella e 
Marcolin Nicola; le 

catechiste di 3° media; 
gruppo Caritas; 
Fam. Sernaglia 

Ubaldo e Palmira; le 
catechiste di 2°, 3° e 

4° elementare; 
Dametto Graziella; 

Marcolin Silvia, 
Zamprogno Diego; 
Marcolin Ethel; Da 

Riva Alessia; Trinca 
Marta e Chiara, 

Gallina Monica, 
Quaggiotto Cristina e 

le catechiste di 2° 
media; Sartor 

Domenico; Bianchin 
Daniele; Olivieri 

Letizia; Merlo Paola e 
Garbujo Aurora; 

Cendron Antonella; 
Pajussin Loretta; 
Tessari Veronica, 

Bellè Laura e il gruppo 
di 2° superiore; 
Guarda Marco; 

il Gruppo 
festeggiamenti; 

Bressan Andrea. 

In copertina 

Sintesi delle nostre esperienze 
estive fatte e in attesa di 
realizzare: Assisi, Sermig, 
Campi-scuola, Gr.Est., Sagra di 
San Gaetano. Anche queste 
esperienze  ci aiutano a 
prepararci alla ormai prossima 
Visita Pastorale del vescovo tra  
di noi. 
 

In redazione: 
Don Denis; Favero Luciana; Marcolin Ethel; 

Pajussin Loretta; Pozzebon Jacopo; 
Vendramin Renzo; Visentin Stefano 

 

Ringraziamo per il servizio col ciclostile: 
Gobbo Silvio; Pozzebon Pietro e Favero Luciana 

 

La Redazione resta aperta a contributi, articoli e 
a chi volesse farne parte. 

 

Il prossimo numero esce il 15/12/14. 
Chi volesse può proporre degli articoli 

entro l’1/12/14. 

Hanno collaborato a questo numero: 
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EDITORIALE 

S tiamo vivendo il tempo dell’estate, il tempo 
che per alcuni è di vacanza e del riposo: 

momenti necessari per ritrovare quella 
dimensione più sana e più “umana” dopo le corse 
e le tensioni dei mesi passati. Ma le vacanze, e 
forse anche il caldo soffocante tipico di questo 
periodo, possono far emergere in noi alcune 
pigrizie che hanno il gusto infantile dei capricci. 
“Non ho voglia!”, oppure “voglio questo o quello!” 
e si ripiega nell’oziosità inventando mille scuse, 
rivendicandone anche il diritto.  L’entusiasmo e la 
passione per ciò che è essenziale calano 
inesorabilmente.  
In questo editoriale estivo voglio sottolineare  
questa struttura, che gradualmente si è imposta in 
noi e nel nostro contesto sociale, codificando stili 
di vita e condizionando le nostre relazioni e il 
nostro impegno non solo nel periodo estivo.  
Il capriccio è gradualmente diventato un modo 
per misurare le nostre scelte, ed è stato assunto 
anche come diritto da rivendicare. Da un semplice 
e normale “vorrei” ad una forma più insistente 
“ho diritto d’averlo”. Un meccanismo, questo, che 
se trasferito in ogni ambito della nostra vita e ad 
ogni livello diventa una vera perversione del 
vivere sociale che si arricchisce, poi, di tante 
scuse, giustificazioni e “bugie” che diciamo e ci 
diciamo. Il sentire personale diventa diritto del 
singolo e tutti si devono piegare a tale esigenza. 
Se poi, da diritto lo si fa diventare Legge, ecco che 
la perversione diventa obbligatoria per tutti. 
Purtroppo di esempi  ne registriamo ogni giorno 
leggendo i giornali ma, ciò che colpisce di più, 
sono le conseguenze, che possono avere risvolti 
drammatici.   
Questa dinamica ha fatto saltare alcuni stili di vita 
che da noi avevano al centro prima di tutto il Bene 
vero. Un Bene che si conquistava  compiendo 
anche qualche sacrificio: l’attenzione quindi era 
per gli altri, affrontando un impegno comune e 
soprattutto una crescita globale che fosse per tutti 
e non solo di uno o di pochi. Scrive Papa 
Francesco nella sua Esortazione  Apostolica 
“Evangelii Gaudium”: “La dignità della persona 

umana e il bene comune stanno al di sopra della 
tranquillità di alcuni che non vogliono rinunciare ai 
loro privilegi. Quando questi valori vengono 
colpiti, è necessaria una voce profetica”. 
Credo che la testimonianza di San Gaetano ci può 
aiutare come singoli e anche come comunità a 
non sottostare a questa dinamica che sta 
provocando parecchi danni. Gaetano, nobile di 
famiglia, poteva sostare benissimo  nei benefici 
che godeva; poteva far valere ogni suo capriccio 
per condurre una vita godereccia. Non si adeguò 
a questa tentazione e, liberandosi di tutto, iniziò 
una vita che si realizzò pienamente passando 
dentro il vero “sacrificio”, quello di Cristo che 
dalla croce continua a far sgorgare anche per noi 
la via della vera vita. E in quest’anno anche          
S. Pio X ci aiuta a ricordare che senza un impegno 
costante, che guardi alla vita con poche pretese, 
non sarà facile maturare scelte solide e 
costruttive. Ancora Papa Francesco ci richiama a 
prestare attenzione a quella forma di “accidia 
egoistica” che annulla ogni impegno e ogni azione 
pastorale e non, tanto da vanificare la  missione di 
noi battezzati d’essere “luce e sale del mondo”. 
Ciò accade in famiglia come nel lavoro, nello sport 
e in ogni realtà di vita. 
Il tempo dell’estate, i giorni di festa con la Sagra, 
i momenti vissuti e che vivremo con il Gr.Est., i 
camposcuola e il campeggio, il tempo di 
preparazione alla Visita Pastorale che sarà in 
autunno, insieme ai momenti di vacanza vera e 
propria siano motivo per ricaricarci e quindi per 
ripartire con un rinnovato entusiasmo che attinge 
da quell’incontro straordinario che avviene ogni 
volta che celebriamo il sacrificio di Cristo.  
Altre sorgenti rischiano 
d’annacquare ogni nostro 
impegno facendoci ripiegare 
nei capricci e in una volontà 
terribilmente fragile.  
Auguro a tutti una buona estate 
e soprattutto una sentita festa 
di San Gaetano.   

   don Denis 
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R iprendiamo il nostro discorso riguardo la 
VISITA PASTORALE del Vescovo che si 

terrà nella nostra Collaborazione Pastorale in au-
tunno. 
Nel numero di Pasqua vi ho spie-
gato il senso di questa visita che 
diventa “l’occasione per ravvi-
vare le energie degli operai 
evangelici, lodarli, incoraggiarli 
e consolarli; è anche l’occasio-
ne per richiamare tutti i fedeli al 
rinnovamento della propria vita 
cristiana e ad un’azione aposto-
lica più intensa” (dal Direttorio 
per il ministero dei vescovi). La 
Visita offre anche la possibilità 
di “valutare l’efficienza delle 
strutture e degli strumenti destinati al servizio 
pastorale, rendendosi conto delle circostanze e 
difficoltà del lavoro di evangelizzazione, per po-
ter determinare meglio le priorità e i mezzi della 
pastorale organica” (sempre dal Direttorio). 
Dentro a questo obiettivo generale la Visita del 
nostro Vescovo ha due particolari finalità: 
- stimolare la costituzione della Collaborazione 
Pastorale e la comunione/collaborazione tra par-
rocchie; 
- aiutare a prendere coscienza della dimensione 
evangelizzatrice e missionaria della comunità cri-
stiana e della formazione degli adulti. 
Vediamo quali appuntamenti: 
1. Celebrazione di apertura che si terrà mercoledì 
22 ottobre alle ore 20,30 in Duomo a Monte-
belluna, dove sarà presentata al Vescovo la situa-
zione relativa alla catechesi, alla pastorale della 
famiglia e degli adulti, ai giovani e alla carità. 
2. Assemblea degli Operatori pastorali, Consigli 
Pastorali parrocchiali, Consigli per gli Affari 
Economici e le varie realtà associative che si ter-
rà sabato 8 novembre alle ore 15,00 a Caerano 
San Marco dove ci sarà una relazione unitaria 
preparata da tutti i Consigli Pastorali delle 7 par-
rocchie della Collaborazione Pastorale nella qua-
le saranno evidenziate le prospettive in ordine 
alla evangelizzazione e la formazione degli adul-
ti, le iniziative salienti che accumunano la varie 
parrocchie, gli impegni che si intendono prende-
re. 
3. Sabato 1 novembre, solenne festa di Tutti i 
Santi, alle ore 11,00 il Vescovo presiederà la S. 
Messa nella nostra parrocchia avendo una par-
ticolare attenzione ai vari gruppi missionari pre-

senti nella collaborazione. Al termine ci sarà un 
rinfresco nel quale il Vescovo s’intratterrà con 
chi desidera dialogare con lui. Ci saranno delle 

celebrazioni eucaristiche anche 
nelle altre parrocchie coinvol-
gendo gli operatori di altri setto-
ri: giovedì 23 ottobre a Guarda 
(con gli operatori della cateche-
si); sabato 25 ottobre a Caona-
da (con gli operatori della pasto-
rale per gli ammalati e i ministri 
straordinari dell’Eucaristia); do-
menica 26 ottobre a Caerano 
S.M. (con gli operatori della Pa-
storale familiare e degli adulti); 
domenica 26 ottobre a Montebel-
luna (con gli operatori della Ca-

ritas); sabato 1 novembre a Contea (con gli 
operatori della Liturgia); domenica 9 novembre 
a Biadene (con gli operatori di Pastorale giovani-
le). 
4. Giovedì 9 ottobre il Vescovo sarà a Monte-
belluna per un incontro con la Congrega del Vi-
cariato di Montebelluna 

5. Infine ci sarà un incontro con gli operatori del 
mondo della scuola: la data non è stata ancora 
fissata. 
Come ci prepariamo? Ci saranno due incontri 
di preghiera e catechesi aperti a tutti in par-
rocchia e precisamente saranno Lunedì 29 set-
tembre e lunedì 6 ottobre alle ore 20,30 in 
Chiesa a San Gaetano.  
Nei giorni che precedono la Visita Pastorale sarà 
possibile accostarsi al sacramento della Ricon-
ciliazione sia in preparazione alla festa solenne 
di tutti i Santi sia per la preparazione alla Visita 
del Vescovo. Insieme al Vescovo ci sarà il suo 
segretario e il coordinatore della Pastorale (mons. 
Mario Salviato). Successivamente passerà anche 
il Direttore dell’Ufficio amministrativo diocesano 
(mons. Mauro Motterlini).  
Vista l’importanza credo sia superfluo ricordare 
che è importante che tutti viviamo con fede e 
nella partecipazione viva questo momento uni-
co per la storia della nostra comunità. 

don Denis 
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S iamo arrivati alla fine dell’anno scolastico 
e tra le tante proposte che hanno coinvol-

to i bambini sono risultate molto gradite le 
attività dei laboratori di intersezione che ci 
hanno accompagnato dai mesi di novembre a 
maggio. 

LABORATORIO DEI PICCOLI 
IL PULCINO NINO 

I bambini piccoli quest’anno nel loro percorso 
hanno incontrato un amico molto speciale, il 
pulcino NINO, che li ha accompagnati nella 
scoperta del mondo che li circonda. Attraver-
so esperienze di gioco e attività mirate i bam-
bini hanno imparato che gli oggetti possono 
avere caratteristiche diverse: ci sono cose 
morbide con cui ci si può coccolare, cose dure 
che possono far male, altre sono lisce, giuste 
per una carezza, e poi troviamo le cose ruvide 
“che fastidio alle mani!”. Il nostro amico NINO 
è piccolo, morbido, ha il becco duro... non è 
mai uscito dalla sua casetta, perché ha tanta 
paura di tutti i nostri piedini che correndo 
potrebbero non accorgersi di lui e schiacciar-
lo; ha bisogno del nostro aiuto per conoscere 
il mondo fuori della sua casetta. Con le sue 
letterine il pulcino Nino ha guidato i nostri 
bambini nelle attività, facendogli proposte 
di gioco e congratulandosi con loro per le 
scoperte. 

LABORATORIO DEI MEDI 
6 FOLLETTI NEL MIO CUORE 

I primi mesi di scuola sono dedicati all’osser-

vazione dei bambini. Il progetto viene ipotizza-
to ad inizio anno per i bambini medi, ma non 
viene deciso a priori poiché si è costruito con 
l’aiuto dei bambini che sono gli attori in pri-
ma persona. Sulla base dei bisogni, interessi, 
necessità osservate, si è articolato il percorso. 
Il progetto non aveva la finalità di raggiungere 
obiettivi prestabiliti da parte dei bambini ma 
aveva lo scopo di accompagnarli nel cammino 
per “imparare a imparare”. 
Partendo da una storia accattivante e con 
l’aiuto di 6 curiosi e magici folletti, rappre-
sentanti ciascuno un sentimento diverso, i 
bambini sono stati accompagnati ad intra-
prendere un viaggio avventuroso nel cuore 
delle emozioni. Attraverso le conversazioni, il 
gioco motorio, i racconti, le verbalizzazioni 
individuali, le rielaborazioni grafico/pitto-
riche, la drammatizzazione e i momenti di vita 
quotidiana, il progetto ha permesso ai bam-
bini di scoprire le proprie emozioni, anche 
quelle negative, per conoscerle, compren-
derle, accettarle e trasformarle senza avere 
timore. Gaietto ci ha fatto conoscere la felici-
tà e la gioia e Lacrimoso la tristezza e la ma-
linconia con l’obiettivo di ricordare delle espe-
rienze vissute e usarle per affrontare nuove 
avventure. Tremolino il folletto della paura e 
Scatto il folletto del coraggio hanno aiutato i 
bambini a rafforzare l’autostima. Infine abbia-
mo conosciuto il simpatico Sputacchione, fol-
letto del disgusto, e Stuporello, il folletto dello 
stupore. È stato un percorso positivo dove 

tutti i bambini si sono messi in 
gioco in maniera costruttiva e 
creativa. 

LABORATORIO 
DEI GRANDI 

RINO PAPERINO 
Ai grandi è stato proposto un 
percorso per il potenziamento 
dell’attenzione basato su atti-
vità pratiche e giochi, inter-
vallate da schede stimolo e 
verifica. Gli incontri sono stati 
proposti da Rino Paperino, il 
personaggio che ha accompa-
gnato i bimbi per diventare 
grandi (“veri paperini”), facendo 
loro trovare lettere e sorprese 
nella speciale cassetta della po-
sta di Rino. 

Le insegnanti 

INIZIO SCUOLA INFANZIA: 
4 settembre a mezza giornata 
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ENTRATE 
Offerte in Chiesa  € 33.682,62 
 

Candele votive € 4.081,68 
 

Offerte occasionali (offerte in occasione di 
battesimi, matrimoni, funerali,…) € 4.240,00 
 

Giornate collette imperate (offerte raccolte 
per: “un pane per amor di Dio”, “un posto a 
tavola”, “giornata della carità del papa”, 
“giornata per le Missioni”, “giornata del Semi-
nario”) € 1.987,07 
 

Interessi banca € 278,86 
 

Stampa cattolica (offerte per riviste, giornali e 
libri  vari) € 3.238,39 
 

Proventi vari (offerte per necessità parrocchia-
li, busta natalizia, ricavato da pesca di benefi-
cenza e sagra, fotovoltaico, entrate varie) 
 € 101.476,33 
 

Offerte varie raccolte per Caritas, per i Missio-
nari, per il C.A.V., per necessità nostre fami-
glie e poveri € 2.955,94 

=================================== 

TOT. ENTRATE ORDINARIE € 151.649,89 
 

Offerte varie per il riscaldamento € 4.186,18 

=================================== 

TOTALE € 156.127,07 
 

Saldo attivo 2013 € 2.392,74 

USCITE 
Spese di culto ed attività pastorali (spese per 
libri, candele, vino, particole, fiori ed altri og-
getti per il culto) € 2.085,60 

 

Spese per il personale (compensi per gli orga-
nisti, a presbiteri per predicazioni, confessioni, 
etc.) € 10.344,00 
 

Manutenzione ordinaria (spese per piccole 
riparazioni, tinteggiatura, etc.) € 1.099,93 
 

Luce, acqua, riscaldamento € 18.711,90 
 

Giornate collette imperate (quote versate in 
Curia e Seminario corrispondenti alle offerte: 
“un pane per amor di Dio”…) € 610,00 
 

Imposte, tasse e assicurazioni (IMU, assicura-
zioni, bollo pulmino, abbonamento RAI, tasse 
rifiuti, spese bancarie, tassa versata alla Curia 
sulle offerte varie…) € 16.511,08 
 

Stampa cattolica (abbonamenti a riviste, gior-
nali, acquisto bollettini) € 6.822,93 
 

Ufficio parrocchiale (cancelleria, carta, mate-
riale per fotocopiatrice, computer e ciclostile, 
spese per giornalino “Comunità in cammino”)
 € 3.292,58 
 

Telefono € 934,50 
 

Spese varie (spese che non rientrano nelle 
voci precedenti: corsi, incontri, trasporto e 
spese ritiri, acquisto materiale vario, attrezza-
ture cucina...) € 15.082,18 
 

Carità per poveri, famiglie bisognose, missio-
nari e CAV. € 2.950,00 

=================================== 

TOT. USCITE ORDINARIE € 78.444,70 

 

USCITE STRAORDINARIE 
 

Restituzione parziale prestito per fotovoltaico 

 € 10.083,25 

Spese impianto riscald./raffr. Chiesa + adegua-
mento straord. strutture per sagra  € 65.206,38 

=================================== 

TOTALE USCITE € 153.734,33 

BILANCIO   AL   31/12/2013 

VALUTAZIONI CONCLUSIVE 
 

Il saldo attivo del 2013 ci conforta e ci incoraggia 
anche se esso servirà completamente a ripianare 
il deficit della scuola per l’infanzia che quest’an-
no è risultato particolarmente significativo malgra-
do la collaborazione di molti e di tutti (- 16.413,25). 
Purtroppo ogni anno assistiamo inermi alla conti-
nua riduzione dei contributi pubblici. Questo ci 
porta a compiere una seria considerazione per il 
futuro. Un’ulteriore precisazione va fatta riguardo 
l’impegno nella Carità: non si possono monetiz-
zare i beni materiali che sono stati distribuiti 
(alimenti, vestiti, oggetti vari). Sembra poco quan-
to dato per la Carità, in realtà è molto ma molto di 
più e ciò grazie alla generosità di molti. 
 

Confidando sempre nella collaborazione di tut-
ti, soprattutto nella Provvidenza del Padre, rin-
grazio il C.P.A.E. e coloro che seguono la con-
tabilità della parrocchia, per la generosa e 
competente disponibilità. Don Denis 
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E'  consueta ormai da vari anni, l'uscita con i ragazzi di 3ª media al "museo dei sogni" 
situato nei pressi di Feltre che accoglie anche una comunità di ragazzi. All'interno di 

questo museo vi sono raccolti oltre 700 simboli a ricordo di personalità ed avvenimenti 
di rilievo storico ed umano internazionali; oltre a questo vi sono anche altre cose interes-
santi e significative da conoscere e scoprire, come il grembiule tessuto dalla Comunità 
con filamenti provenienti da luoghi significativi della Terra Santa dove visse Gesù e 
che papa Francesco ha usato per la lavanda dei piedi a 12 giovani in carcere a Casal del 
Marmo, vicino Roma, il Giovedì Santo del 2013. Oltre a questo... c'è molto altro; lo ha 
fatto capire ed intuire l'educatore Aldo che col suo modo schietto e diretto ha accolto i ra-
gazzi "inquadrandoli" e mettendoli in discussione; li ha scossi facendoli ragionare e tiran-
do fuori da ognuno il "bello" e il "buono". 
Interessante è stato il soffermarci sotto la grande Croce situata all'interno del museo e co-
struita con pezzi di legno di varie parti d'Italia, i quali hanno ognuno una storia da racconta-
re, tragica, ma anche di speranza. Gli unici pezzi non italiani arrivano dalla Terra Santa: 
da una casa di Betlemme distrutta da un attentato e dal Monte degli Ulivi di Gerusalemme. 
Due frammenti che vogliono significare il legame di questa Croce tutta italiana con la croce 
di Colui che alla Croce diede un senso, facendo capire ai ragazzi che la "Croce" di Cri-
sto dà un senso anche alle nostre sofferenze e croci quotidiane.   
Il percorso che Aldo ci ha fatto compiere è un po' la strada che ognuno deve trovare per 
essere felice, una strada a volte tormentata e piena di prove, ma 
che se guidata dallo Spirito Santo a cui noi diamo ascolto, ci 
porta verso la vera felicità… 

...questa felicità l'abbiamo gustata nei giorni 3 e 5 giugno 
dove i ragazzi di 3ª media hanno animato e partecipato al 
"Torneo del sorriso". Il Torneo è composto da squadre 
miste di ragazzi della nostra comunità e dagli amici delle 
associazioni "Oltre" e "Sport life". I giovani si sono ci-
mentati in partite di calcetto e bocce dimostrando la loro 
gioia nel giocare assieme e nel donare la loro amicizia 
e simpatia a tutti! 
BRAVI ragazzi parchè avete scoperto che mettendo a 
disposizione i vostri talenti e donandoli agli altri troverete la strada che Gesù ci 
indica... la strada della vera felicità!         

   Le catechiste 

ERRATA CORRIGE: ci scusiamo sinceramente con alcuni ragazzi 
della Cresima e le loro famiglie perché nel numero precedente del giornali-
no per un disguido tecnico sono stati tralasciati alcuni nomi; li riportiamo: 

SAVIETTO NICOLE    SEGALA TERESA 

TESSARO DENISE      VOLPE ANDREA 
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L'estate per il nostro gruppo è un po' diversa dagli altri gruppi che operano in parrocchia, 
perché noi non sospendiamo le nostre attività, quindi continua la raccolta di generi ali-
mentari in chiesa nella 1° Domenica del mese, il centro di distribuzione è sempre at-
tivo (le necessità cui far fronte ci sono anche d'estate).  
Da 2 mesi, periodicamente, veniamo riforniti anche di articoli ortofrutticoli, avendo  par-
tecipato con l' associazione “Nessuno escluso” che raccoglie le eccedenze e le ridistribui-
sce. È un opportunità impegnativa ma provvidenziale per i nostri utenti sempre più nume-
rosi.  
Tra le attività che ci hanno visto impegnate, c'è anche il Torneo del Sorriso nelle serate 
del 3 e 5 giugno, con la partecipazione dei ragazzi di 3° media assieme ai nostri atleti 

dell'OLTRE, che con il loro entusiasmo coinvolgono 
sempre anche chi è un po' più timido. 
Aspettiamo gli anziani alla messa delle ore 9:30 il 
giorno del nostro Patrono per condividere con loro 
anche questa festa e poi, come di consueto, ci sposte-
remo presso lo stand della Sagra per la pesca di bene-
ficenza. 
Ringraziamo sempre la nostra comunità parrocchiale, 
che ci aiuta in vari modi e auguriamo a tutti una buona 
estate, da parte nostra e del C.A.V. 

RINGRAZIAMENTO 

ALLA COMUNITA’ PARROCCHIALE 

DI SAN GAETANO 

Vogliamo ringraziare quanti ci sono stati vicino con la preghiera, singoli, gruppi ecc.  
Quanto capitato a nostra figlia Silvia è stato ed è per noi un fatto doloroso e non 
comprensibile se non supportato dalla fede, fede che ha dimostrato ancora una volta 
la nostra comunità Parrocchiale di San Gaetano nel disporsi subito in preghiera. 
Questo ha fatto sentire intorno a noi una sincera solidarietà e condivisione, preghiera 
fatta nel rispetto e nella discrezione richiesta in momenti così difficili. 
Sicuramente se adesso i nostri sentimenti sono di speranza e di fiducia, tanto è dovu-
to a questo. 
Nel ricambiare le suppliche al Signore per i tanti che stanno vivendo l’esperienza del 
dolore, del lutto e della malattia, ringraziamo di cuore. 

Palmira, Ubaldo, Gianluca e Chiara 
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Q 
uest'anno con i ragazzi di IV elementare abbiamo approfondito il tema dei dieci coman-
damenti. Siamo partiti da lontano, da quando Dio dettò le dieci leggi a Mosè, le scrisse 

su lastre di pietra e poi sulla Bibbia. Con semplici esempi abbiamo cercato di far capire ai 
bambini che nelle nostre comunità di famiglie i dieci 
comandamenti sono essenziali come i bi-
nari per il treno, senza i quali po-
tremmo deragliare; solo 
con essi possiamo, in-
fatti, vivere una ve-
ra comunione. Ab-
biamo concluso 
con una specia-
le messa dome-
nica 4 maggio 
dove tutta la 
nostra comunità 
è stata parteci-
pe alla presenta-
zione della tappa 
dei dieci comanda-
menti. E non dimenti-
chiamo che Dio ha un 
progetto su di noi: che ci amia-
mo gli uni gli altri come lui ci ama. 

Lunedì 2 giugno ci siamo ritrovati in tanti, cir-
ca 1200 persone, a partecipare alla bellissima 
giornata eucaristica 2014. 
Tutti insieme con grande gioia, ragazzi, cate-
chiste, genitori e tanti accompagnatori ci sia-
mo ritrovati a Riese, al Santuario delle Cen-
drole per iniziare insieme al Vescovo la 
“Giornata Eucaristica 2014”. La novità di 
quest’anno è stato il luogo scelto, cioè il pae-
se natale e santuario del nostro caro Papa 
Giuseppe Sarto. 
Dopo la messa celebrata all’esterno, sotto 
uno splendido sole, abbiamo percorso tutti 
insieme la bella passeggiata verso Riese, pre-
cisamente ci siamo diretti al parco di villa 

Eger. Nel grande prato, all’ombra con i nostri 
ragazzi abbiamo pranzato e dopo una simpa-
tica scenetta su San Pio X, è stato dato il via 
ai giochi del pomeriggio. Tante favolose 
strutture di gioco, adatte a tutti dove non è 
mancata l’allegria e la competizione di gara 
insieme ai gruppi delle varie parrocchie, con-
clusa poi con un buonissimo e gradito gelato 
e la premiazione finale. 
Un grazie di cuore a coloro che ci hanno da-
to un aiuto, genitori, animatori, sacerdoti e 
altri collaboratori che con fede e gioia ci 
hanno fatto condividere una giornata mera-
vigliosa.    Le catechiste 
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D 
omenica 18 maggio, alle ore 10.30, si è 
celebrata la Santa Messa di Prima Comu-

nione, o meglio, primo incontro con Gesù Eu-
carestia, per i 50 fanciulli e fanciulle della no-
stra comunità.  
Quest'anno di catechismo è stato impegnativo 
per la preparazione, ma ricco di cose belle: la 
partecipazione, l'entusiasmo, la serenità, la 
gioia, hanno permesso sia ai fanciulli, sia ai 
genitori, sia a noi catechiste di gustare l'emo-
zione di questo evento. 
In prossimità della celebrazione 
abbiamo fatto due incontri con i 
genitori: il primo con la parte or-
ganizzativa, ma anche con la 
possibilità di accostarsi al Sacra-
mento della Riconciliazione per i  
genitori stessi; il secondo è stato 
un incontro di preghiera per i ge-
nitori e per i bambini, assieme a 
don Denis, noi catechiste e parte 
della comunità, ed è stato un mo-
mento intenso ed emozionante, 
dove, davanti a Gesù Eucarestia 
abbiamo tutti pregato perché 
quel Pane, spezzato per tutti, sia 
il nutrimento per affidarsi ad un 
amico speciale che ti aiuta ad af-
frontare la vita nella gioia e nel dolore. 
Con i fanciulli e fanciulle abbiamo fatto un in-
contro, di due ore, in Chiesa: sono stati davvero 
bravi, attenti e partecipi nei vari passaggi ri-
guardanti il Vangelo di Luca che parlava dei 
discepoli di Emmaus. Attraverso bigliettini co-
lorati hanno chiesto perdono, hanno preparato 
la tavola, hanno cantato, ringraziato e pregato 
davanti a Gesù Eucarestia. 
Domenica è stata una giornata bella, anche il 
sole ha rallegrato la processione dal centro 
parrocchiale alla chiesa. Vedere questi fan-
ciulli, tutti vestiti di bianco con in mano una 
calla bianca, i papà con la candela accesa, ricor-
do del Battesimo, e le mamme orgogliose dei 
propri figli e figlie, ci hanno fatto rivivere la 
purezza dell'innocenza. In chiesa, poi, il pas-
saggio del fiore alla mamma che lo deponeva 
davanti a Maria SS. e della candela accesa ai 
propri figli ci ha fatto capire quanto sia impor-

tante coltivare e trasmettere la propria fede e, il 
nutrirsi a quel Pane, quanto vigore possa dare al 
nostro cammino.  
Molto bella e interessante anche l'uscita che 
abbiamo fatto con i fanciulli e fanciulle e alcuni 
genitori il 26 maggio. Ci siamo recati, in cor-
riera, al Santuario delle Cendrole dove abbia-
mo celebrato la S. Messa, poi attraverso il 
“curiotto” (un viottolo attraverso i campi, una 
scorciatoia) a piedi, ci siamo recati a Riese per 
la visita alla casa nativa di San Pio X. Attra-

verso il percorso, un po' tra i 
campi e un po' lungo la pista pe-
donale, abbiamo visto dei piccoli 
capitelli con delle icone che rac-
contavano la vita del santo e di 
come andasse tutte le mattine alla 
Chiesa delle Cendrole per  la S. 
Messa. Arrivati alla casa di San 
Pio X, ci aspettavano una coppia 
di signori che ci hanno fatto da 
guida, ci hanno spiegato e fatto 
visitare la casa e il museo. Siamo 
poi passati nella casa delle suore 
“Discepole del Vangelo” che tra-
mite un filmato hanno fatto un 
riepilogo della vita del Santo se-
guito da un questionario a cui i 

fanciulli hanno risposto prontamente e diligen-
temente a tutte le risposte, con grande soddisfa-
zione della Suora che ha tenuto l'incontro. Alla 
fine siamo passati in Chiesa a Riese per visitare 
il “Sarcofago” dove la salma di Papa Pio X è 
stata tumulata, a Roma, prima della Santifica-
zione e la “Maschera di cera” che avevano po-
sto sul suo viso, questi oggetti sono situati die-
tro l'altare. 
Alla fine siamo saliti in corriera per il ritorno a 
San Gaetano. Abbiamo ringraziato il nostro 
Santo della Provvidenza e il buon Gesù per il 
bel pomeriggio trascorso insieme e per i tanti 
doni che in questo periodo ci hanno fatto vi-
vere, gustare e testimoniare. 
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Ballon Gianluca 

Barbirato Beatrice  
Bianchin Alessandro 

Bonollo Alberto 

Bordin Silvia 

Borsato Alessandro 

Caeran Michela 

Casanova Cecilia 

Cavallin Elia 

Cervi Gianmaria 

Corato Martina 

Cunial Luca 

Florida Giulia 

Gallina Riccardo 

Garbujo Nicola 

Gatto Caterina 

Gasparin Greta 

Granzotto Luca 

Innocente Riccardo 

Korkari Ariela 

Korcari Erika 

Mangiacotti Irene 

Maser Elisa 

Merenda Tommaso 

Merlo Lorenzo 

Panciera Elena 

Paretta Mattia 

Parolin Chiara 

Pellizzari Giada 

Perussato Katia 

Pizzolato Lorenzo 

Positello Annalisa 

Quagliotto Giorgia 

Quaggiotto Gioia 

Rocco Marialidia 

Rossi Luca  
Sartor Luca  

Savietto Giuseppe 

Scarabottolo Gregorio 

Scaramuzzi Luigi 
Segala Gloria 

Simeoni Lorenzo 

Soligo Claudia 

Tesser Michela 

Tesser Roberto 

Turcato Martina 

Zago Matteo 

Zamprogno Laura 

Zannin Agata 

Zuccarello Isabella 
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CENTRI DI ASCOLTO  -  MAGGIO  2014 
 

 DONO PASQUALE DI CRISTO 

C on gli incontri di maggio abbiamo con-
cluso anche quest’anno l’importante 

esperienza dei Centri di Ascolto. Il percorso 
ha completato la proposta affidataci dal Ve-
scovo per quest’anno pastorale che ci invitava 
a guardare al “dono pasquale di Cristo”. 
Sangue ed acqua sgorgano dal costato di Ge-
sù e generano per noi il Battesimo e l’Eucari-
stia. Guidati dalla preghiera Mariana del Ro-
sario abbiamo potuto far memoria di molti, 
presenti ed assenti, che ci hanno aperto le 
porte alla fede e che ci hanno accompagnato 
nel nostro cammino personale e comunitario. 
Quel fianco squarciato di Cristo ha aperto 
anche il nostro cuore e la nostra bocca alla 
gratitudine e alla lode per questo grande do-
no che è stato riversato in noi.  

Durante questa settimana 
abbiamo avuto l’onore 
d’avere ospiti tra di noi, 
ancora una volta il grup-
po rock “The Sun”. Una 
serata che è stata proprio 
di ascolto, non di musica, 
ma dell’esperienza di vita 
di Francesco Lorenzi. Do-
po un anno intero di la-
voro è riuscito a pubblica-

re il suo libro “La strada del sole”: che poi 
non è solo un libro ma la puntuale descrizio-
ne della sua esperienza di riscoperta di quel 

dono che il Signore gli aveva già fatto con il 
Battesimo: la fede. Una bella testimonianza 
che si è inserita bene nel cammino che abbia-
mo fatto quest’anno con i Centri di Ascolto. 
La presenza di molte persone (moltissime da 
fuori parrocchia, giunte anche dalle provincie 
di Venezia, Padova e Vicenza) 
ha reso questa serata un vero 
dono, un’ulteriore conferma 
che veramente il Signore parla, 

parla a tutti, parla costante-
mente e in vari modi, il pro-
blema è che noi il più delle 
volte non lo ascoltiamo. 

L’esperienza dei 
Centri di ascolto, 
nata nella nostra 
parrocchia quattor-
dici anni fa, è una 
delle più belle op-
portunità che ci so-
no date per fermar-
ci ad ascoltare proprio la volontà del Signo-
re. Il primo peccato compiuto dall’umanità è 
stato proprio quello della disobbedienza: 
Adamo ed Eva hanno fatto di testa propria, 
non hanno ascoltato ciò che Dio aveva loro 
raccomandato di fare, rovinando ogni relazio-
ne tra Dio e l’uomo e tra gli uomini. E’ Cristo 
Gesù, il Verbo fatto uomo, il figlio obbediente 
che nell’ascolto al Padre ha ridato all’umanità 
l’opportunità di ritrovare la via per rivivere 
quella relazione con Dio che era stata interrot-
ta. Penso che i Centri di Ascolto, magari dan-
do loro una nuova impostazione, ripensando 
i tempi e le modalità, proponendo attenzioni 
ulteriori per evitare inutili discorsi o giudizi 
inopportuni, debbano essere vissuti proprio 
dentro a quel dialogo nuovo che Gesù ci ha 
riproposto di vivere per essere veramente Fi-

gli di Dio, come il Battesimo ci ha dato l’op-
portunità d’essere. Scoprire il mistero della 
Salvezza; purificare la nostra idea di Dio o 
liberarci da tutte quelle sovrastrutture che 
troppo spesso appesantiscono il nostro rap-
porto con Dio; imparare ad ascoltare per im-
parare a vivere meglio anche tra di noi; farci 
voce umile ma vera della volontà del Padre 
anche per coloro che incontriamo nella nostra 
vita; pregare per coloro che sono in difficoltà 
o fanno fatica a ritrovare la via. Ecco, queste 

sono le motivazioni che dovreb-
bero aiutarci a ritrovare l’entu-
siasmo per ricominciare a parte-
cipare all’Ascolto di Dio, me-
diante la presenza di animatori 
preparati. 
Ci diamo, allora, appuntamento 
al prossimo anno. 

Di Don Denis  
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Q uest’anno arrivati alla 
fine delle varie attività 

ormai stanchi, cosa e co-
me preparare l’appunta-
mento annuale della festa 
della famiglia? Don 
Denis ha suggerito a noi 
gruppi coppie di far la-
vorare i nostri figli. Co-
sa potevano fare i figli per 
coinvolgere tutta la 
nostra comunità 
parlando di fa-
miglia? Molto, 
anzi molto di più 
di noi adulti... In 
sintesi, doveva-
no rispondere e 
descrivere: 
1) i momenti più 
significativi che 
trascorro in fa-
miglia, in modo particolare i momenti più 
piacevoli. 
2) Che cosa significa per te “famiglia”? E’ 
importante avere una famiglia? Perché? 
3) Scrivo una preghiera per la mia famiglia 
o faccio un disegno che rappresenti la mia 
famiglia. 

A casa ogni famiglia aveva il compito di 
colorare un fiore, ma soprattutto di ripor-
tare nel fiore le risposte dei figli. Il risul-
tato è stato sorprendente ed emozionante 

perché sabato 24 
maggio e domenica 
25, ad ogni Messa, du-
rante l’omelia i bam-
bini sono saliti sull’al-
tare e hanno conse-
gnato a don Denis i 
fiori con i loro lavori e 
ne è uscita una omelia 
ricca di tanti spunti e 
riflessioni che hanno 
emozionato. I fiori ve-
nivano man mano 

piantati dal don nel pozzo che 
contiene il cero pasquale. Le 

varie coppie invece han-
no collaborato leggendo 

l’introduzione, le letture, 
le preghiere dei fedeli e 

preparando l’offertorio. 
Ad ogni Messa sono stati 
benedetti e distribuiti 

alle famiglie dei 
fiori con stampa-
te le preghiere 
dei fedeli che ave-
vamo preparato, in 
modo che potesse-
ro diventare l’oc-
casione per ogni 
famiglia di conti-
nuare la preghie-
ra a casa: una in 
particolare è stata 
rivolta alle coppie 

in difficoltà e divise. 
Terminata la Messa delle 10.30 ci siamo 
trovati tutti in Piazzetta Provvidenza per 
una biciclettata. Grandi e piccoli ognuno 
con la propria bicicletta, abbiamo percorso 
Via Delle Alte, Via Storta, Via Sant’Andrea 
per raggiungere la pista ciclabile vicino 
all’ospedale vecchio, passare sotto la ferro-
via ed arrivare al parchetto tra Via delle 
Magnolie e Via Oleandri. Ognuno aveva 
con sé il proprio sacco con i viveri ed il 
plaid da stendere sopra il prato e godersi il 
meritato pranzo. Il pomeriggio è proseguito 
tra risate, chiacchiere e non poteva man-
care una partita a calcio tra padri e figli... 
ovviamente hanno vinto i figli!! 
Ringraziamo tutti per la buona riuscita 
della giornata ma soprattutto il Signore che 
ci guida e ci aiuta ad assaporare questi bei 
momenti.  

di Graziella Dametto 
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di Silvia Marcolin 

Ciao! 
Solo ora finalmente sono 
riuscita a far funzionare 
la mia mail....è stata dura 
ma ora ce l'ho fatta!!☺ 
L'esperienza in Uganda 
sta procedendo davvero 
bene… mi sento a casa! 
Da quando sono arrivata 
ho percepito di essere 
in un mondo diverso… 
la vita è davvero diver-
sa… all'inizio si rimane 
turbati, sorpresi… ma 
poi ci si abitua! Il posto 
è molto verde, c'è molta 
foresta rigogliosa, finora 
ha piovuto quasi ogni 
giorno per un'oretta, anche meno, poi 
esce il sole e fa caldo. La mia giornata è abba-
stanza intensa, tra le tante cose arriva sera che 
neanche me ne accorgo! La giornata inizia alle 
6.20 con la preghiera del mattino, poi assie-
me alle suore e alle postulanti andiamo a piedi 
in chiesa per la messa delle 7.00, la chiesa è a 
circa 7 min dalla missione. Dopo la colazione, 
alle 8.30 vado a piedi alla scuola elementare 
dove seguo la classe p1, la corrispondente del-
la nostra prima elementare e qui aiuto l'inse-
gnante in vari modi, tengo delle lezioni di in-
glese, correggo i compiti e i test, ma in parti-
colare ho chiesto di seguire un'alunna che ha 
delle difficoltà abbastanza forti di comprensio-
ne e scrittura, ha 13 anni ma è ancora in p1… 
Alle 10.30 c'è il break a scuola, ai bambini vie-
ne servito del porri-
dge, mentre alle 13 
c'è il pranzo: po-
lenta e fagioli 
(pocho) mangiato 
senza posate, con 
le mani! Dopo 
l'imbarazzo della 
prima volta adesso 
ho quasi preso gu-
sto a mangiare con 
le mani, il cibo si 
gusta quasi meglio! 
La scuola finisce 

alle 15. Finita la scuola 
torno in missione dove 
per circa un'ora e mezza 
insegno italiano a 8 ra-
gazze postulanti ospiti 
nel convento. Alcuni 
giorni invece esco con 
Margaret, una signora 
incaricata dalle suore di 
visitare le famiglie che 
chiedono di essere aiu-
tate: con lei camminia-
mo per 2, 3 ore in mez-
zo alla foresta per rag-
giungere queste fami-
glie; si tratta spesso di 

donne senza il marito con molti 
bambini che vivono in "case" molto, 

molto povere, spesso costruite in fango o mat-
toni, con un'unica stanza. Il problema mag-
giore riguarda i bambini che non vanno a 
scuola perché mancano i soldi per pagare la 
retta scolastica, oltre che le condizioni di 
vita molto povere, per cui i bambini spesso 
sono malati, e le madri spesso sono sole per-
ché i mariti le abbandonano. Le persone che 
chiedono aiuto sono molte, quando andiamo a 
visitarle cerchiamo di capire di cosa hanno bi-
sogno più urgentemente e se ci sono i soldi 
cerchiamo di aiutarle, ad esempio pagando una 
parte dell'affitto, comprando per loro un maia-
le per iniziare un'attività e poi mettendole in 
lista per poter ricevere uno sponsor dall'Italia 
per l'adozione a distanza dei bambini perché 
possano andare a scuola... sono davvero molti 
i bambini costretti a rimanere a casa perché 

non ci sono i soldi 
per pagare la scuo-
la....e poi si vedo-
no sempre bambi-
ni al lavoro, con 
taniche d'acqua sul-
la testa, con la pala 
in mano per colti-
vare… bambini di 
4-5 anni che porta-
no sulla schiena 
fratellini più picco-
li perché la mamma 

ne ha altri a cui ba-
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dare. Il sabato non c'è scuo-
la, allora aiuto in clini-
ca a riportare il regi-
stro dei pazienti, 
circa 60-70 al 
giorno; sono so-
prattutto bambi-
ni, la malaria è 
frequentissima e 
all'ordine del 
giorno, è davvero 
come un raffreddore 
da noi… nel caso della 
malaria cerebrale invece le cure 
della clinica non sono sufficienti ed è necessa-
rio il ricovero in ospedale. Anche l'AIDS è dif-
fuso. Il tempo rimanente lo trascorro con le 
bambine ospitate nell'orfanotrofio della mis-
sione, che ora sono 10, dai 4 anni ai 14. Con 
loro condivido molto tempo, perché la mia ca-
mera è all'interno dell'orfanotrofio, quindi a 
volte condivido con loro i pasti, come oggi a 
pranzo, (tutto con le mani☺), giochi, attività e 
la domenica pomeriggio con loro vado al 
mercato di Kisoga, il primo paese più vicino, 
davvero affollato, dove si trova di tutto! La 
giornata poi si conclude con la preghiera delle 
6.00 e poi la cena alle 7.00.... torno poi in orfa-
notrofio dove mi aspettano le bambine… Ora 
vado a letto, perché domani la giornata comin-
cia presto e sarà intensa! Un grande saluto!☺ 

 

Ciao don Denis! 
anche io oggi per la prima volta ho un po' di 
tempo per rispondere alle mail… non molto 
perché tra un'oretta parto con le bambine 
dell'orfanotrofio per andare al mercato di Kiso-
ga; attendono sempre con ansia la domenica 
pomeriggio perché è l'unico giorno in cui pos-
sono uscire, e andare al mercato a loro piace 
molto perché compriamo qualche banana gri-
gliata o qualche altra cosa che vendono alle 
bancarelle. Domenica scorsa ho comprato a 
Oliva di 4 anni un paio di scarpe perché da una 
settimana andava a scuola scalza perché le sue 
scarpe erano rotte e lunedì era così felice di po-
terle mettere! Per il resto tutto prosegue bene, 
la scuola al mattino, le visite alle famiglie 
che vengono a chiedere aiuto, la clinica… 
venerdì scorso sono stata a visitare la "House 
of Hope", una struttura costruita da poco 
dove vengono accolti bambini con gravi di-

sabilità. E' stato molto forte 
e toccante il primo im-

patto, anche se da 
subito alcuni di 

loro mi sono cor-
si incontro per 
abbracciarmi e 
per chiedermi di 
giocare, altri in-

vece non possono 
muoversi, strisciano 

a terra, un bambino 
molto piccolo l'hanno tro-

vato poco fa abbandonato nel 
cortile… Questa struttura è a Gyngya dove c'è 
un'altra casa delle suore per la formazione delle 
novizie, ora c'è suor Gemma. Quando vado con 
Margareth a visitare le famiglie che chiedono 
di ricevere aiuto sono davvero molti che chie-
dono di essere aiutati con un'adozione a distan-
za per poter mandare i bambini a scuola; ho 
raccolto una bella lista di nomi, in continua 
crescita, sperando che qualcuno riesca a trova-
re un aiuto. Sono davvero felice che i bambi-
ni marocchini abbiano partecipato al grest! 
Mi mancano molto! Se hai l'occasione saluta-
meli tanto!!! Invece domani nella nostra scuola 
verrà a far visita il presidente dell'Uganda per 
inaugurare l'inizio dei lavori per la costruzione 
della nuova strada. Ora non è asfaltata e la pol-
vere è davvero, davvero molta!! Riesco ad an-
dare a messa ogni mattina alle 7, ne sono 
davvero felice, anche se è in Luganda; la lin-
gua locale e riesco a capire poco, l'importante 
è poter partecipare e ricevere Gesù, perché 
è davvero la sua presenza che rende ogni 
giornata viva, unica e piena di gioia e sor-
prese! Buon proseguimento per i camposcuola 
e la sagra! 
Un gran saluto a tutti!   Silvia 
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“Verso la fine del suo pontificato, sull’Europa si 
addensavano nubi minacciose di guerra, che coin-
volgevano molti Stati cattolici in contrasto fra loro. 
Dopo l’attentato di Sarajevo all’arciduca eredita-
rio Francesco Ferdinando, seguì il 28 luglio 1914 
l’attacco dell’Austria alla Serbia e man mano il 
conflitto si estese a tutta l’Europa; per papa Pio X, 
già da tempo sofferente e quasi ottantenne, fu l’ini-
zio della fine, il suo stato di salute e il deperimento 
fisico si accentuò e dopo una bronchite trasforma-
tosi bruscamente in polmonite acuta, il pontefice 
morì nella notte tra il 20 e il 21 agosto 1914”.  
Così riportano gli storici. Quest’anno facciamo me-
moria di papa Pio X nel centenario dalla sua mor-
te. Per la fede non è la fine di una vita ma è il 
“dies natalii” cioè la nascita in cielo di un creden-
te. E’ già da dodici mesi che lo stiamo ricordando 
con varie iniziative ma il momento culminante di 
queste celebrazioni sarà SABATO 23 AGOSTO a 
Riese Pio X.  
La celebrazione della Santa Messa del 23 agosto 
sarà presieduta dal cardinale Pietro Parolin, rap-
presentante di Papa Francesco e Segretario di Sta-
to Vaticano, alle ore 20.00. La celebrazione sarà 
preceduta da una processione che partirà alle ore 
18.30 dalla piazza della chiesa di Riese Pio X. La 
processione sarà caratterizzata da un ricordo delle 
tappe più importanti della vita di S.Pio X e dall’in-
vocazione del dono della pace per le nazioni che 
sono tuttora in situazioni di guerra. I pellegrini che 
parteciperanno alla processione avranno un setto-
re a loro riservato, con i posti a sedere, nel parco 
delle Cendrole. 
Il vicariato di Montebelluna organizza 1 o 2 corrie-
re che partiranno dalle parrocchie con la maggior 
partecipazione di persone. Luoghi di partenza e 
orari saranno comunicati prossimamente. Per in-

formazioni e iscrizioni 
telefonare al 0423 
302062 oppure al 368 
3474687 (Bianca). 
All’atto dell’iscrizione 
dovrà essere comuni-
cato se si desidera 
partecipare alla pro-
cessione o se andare 
direttamente alla chie-
sa delle Cendrole. Il 
prezzo del viaggio in 

pullman verrà 
pagato alla 
partenza. Chi 
desidera recar-
si alle Cendrole 
con mezzo pro-
prio dovrà in-
formarsi per 
poter parcheg-
giare nella zo-
na industriale. 
E’ necessario che tutti (chi usa la corriera e chi usa 
il mezzo proprio) si iscrivano ENTRO IL 10 AGO-
STO. In caso di maltempo portare ombrello e/o 
kway. 
In parrocchia sarà sospesa la S. Messa di quel gior-
no per partecipare numerosi a questo evento. Sa-
ranno garantite delle S. Messe nel nostro Vicariato 
a: Cornuda (18.30), Caerano (18.30), Montebellu-
na (19.00), Signoressa (18.00). 
Adorazione Eucaristica: nella notte che ricorda la 
morte di S. Pio X, 19-20 agosto, nella chiesa par-
rocchiale di Riese a partire dalle ore 20.00 fino alle 
9.00 del mattino, ci sarà la possibilità di vivere l’A-
dorazione Eucaristica. Seguirà la celebrazione della 
S. Messa. Tema dell'Adorazione: "Dio è Amore", 
in comunione con Papa Francesco per la buona 
riuscita del Sinodo dei vescovi sulla famiglia. Sono 
invitati a vivere almeno 15 minuti di Adorazione 
le famiglie cristiane, le coppie di sposi, i fidanzati, 
le coppie sposate civilmente, le coppie conviven-
ti, gli sposi separati o divorziati. Durante questo 
tempo di preghiera ci saranno dei sacerdoti a di-
sposizione per la confessione o per un confronto 
spirituale. Per il nostro Vicariato sarà possibile vi-
vere il tempo dell’Adorazione Eucaristica, con gli 
stessi orari e modalità, presso la Cappella dell’Ado-
razione nella parrocchia di Ciano del Montello. 
 

A volte impegniamo giorni e risorse per recarci in 
luoghi dove hanno vissuto persone sante. Per noi, 
invece, è una grande opportunità vivere a pochi 
chilometri dal paese natale di uno dei più grandi 
papi del secolo scorso. Cogliamo l’occasione di vi-
vere questi momenti dedicati a questo anniversario 
per affidarci all’intercessione di San Pio X e raffor-
zare la nostra fede.   Don Denis 

SAN PIO X: EVENTO DA RICORDARE 
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N ell’ultimo numero de El Castagner – Comuni-
tà in cammino ci siamo lasciati a ridosso della 

Pasqua, periodo molto ricco di attività. Senz'altro è 
doveroso ricordare l'incontro di venerdì 4 aprile, 
intitolato “SONO C@DUTO NELL@ RETE”. Guidati dalla 
psicologa d.ssa Rosal-
ma Gaddi abbiamo 
avuto la possibilità di 
ragionare assieme 
sulle tematiche più 
attuali nel rapporto 
con i giovani e gli 
adolescenti. Grazie ad 
una guida competente 
sono stati affrontati 
argomenti molto inte-
ressanti, riguardanti 
l'approccio e l'uso 
delle nuove tecnolo-
gie, dei social network, 
fino alle devianze più accentuate che sfociano in di-
pendenze. Purtroppo l'affluenza è stata a dir poco 
scarsa, rispetto ad altri incontri ben meno importanti. 
La ventina di persone presenti era comunque già un 
numero significativo per la nostra relatrice, rispetto 
ad altre esperienze simili. 
Questo aspetto deve farci riflettere: da qualche anno 
vengono organizzati incontri su questi argomenti che 
non hanno mai riscosso un particolare successo. E 
questo è molto strano, visto che da più parti si sento-
no genitori che riconoscono la loro inadeguatezza di 
fronte alle abitudini tecnologiche dei cosiddetti nativi 
digitali, e desidererebbero essere maggiormente in-
formati. Nella realtà, pur essendo consapevoli dell'e-
sistenza di un problema, molto probabilmente lo si 
sottovaluta, credendo superfluo informarsi e doversi 
confrontare con altri. Questa presunzione risulta 
pericolosa, perché, pur considerando le proprie abi-
tudini e le proprie scelte ragionevoli e accorte, nella 
realtà la rete che instaurano i giovani d'oggi è parti-
colarmente complessa e sfaccettata. Ad ulteriore con-
ferma della necessità di insistere su certi argomenti 
basti pensare che molte scuole, anche le nostre ele-
mentari, si sono attivate per offrire incontri simili ai 
genitori degli alunni. Senz'altro l'impegno del circolo 
NOI è di proseguire nell'offerta per i prossimi anni, 
sperando di suscitare in molti maggior interesse e 
senso di responsabilità per un significativo aiuto ai 
nostri figli. 
Proseguendo nel calendario, domenica 6 aprile gli 
animatori del Gr.Est. hanno organizzato la prima 
Sorpr-Esta per tutti i giovanissimi della parrocchia; 
una sorpr-esa per tutti, a cui si è aggiunta la f-esta. 
Buona la partecipazione dei ragazzi in questo bel po-

meriggio interamente organizzato e gestito dagli ani-
matori del Gr.Est., ricco di divertenti giochi e avvin-
centi gare. 
Dopo aver preparato i lavoretti di Pasqua con l'aiuto 
del gruppo Arcobaleno domenica 14 aprile, il 20 

maggio abbiamo ospita-
to nuovamente i The 
Sun in occasione del-
la presentazione del 
libro: “La strada del 
sole”. Il libro racconta 
la storia del gruppo 
vista dagli occhi del 
suo leader Francesco 
e ripercorre le tappe 
più importanti che li 
hanno portati alla ri-
scoperta della fede 

dopo un lungo periodo 
di lontananza e di espe-

rienze estreme. L’evento ha attirato molti giovani di 
tutto il vicariato, tanto da riempire l'intera sala Gio-
vanni Paolo II. 
Quest'anno non è più stato organizzato il torneo pri-
maverile di calcetto. La formula degli scorsi anni non 
ha mai convinto pienamente e le poche proposte al-
ternative non sono sembrate delle valide sostitute. 
Sempre atteso con ansia è invece il torneo del sorri-
so, che in due serate coinvolge i ragazzi di 3° media 
e fa divertire i ragazzi disabili in tornei di calcetto 
per i più temerari, e bocce per tutti gli altri. Questi gli 
incontri più importanti del periodo, senza considerare 
le varie offerte teatrali e le consuete proiezioni di 
film e cartoni animati. 
Il resoconto non sarebbe però completo senza dedi-
care una parola al Gr.Est. (vedi art. pag. 18). Ogni an-
no lo sforzo organizzativo è notevole (circa 230 ra-
gazzi/e iscritti) e tutti i collaboratori sono chiamati a 
fare la loro parte: animatori, aiuto animatori, mam-
me, nonni e don Denis. La meravigliosa festa con-
clusiva di sabato 5 luglio ha dimostrato che anche 
quest'anno il lavoro di tutti è stato egregio, ed il di-
vertimento per i ragazzi partecipanti assicurato. 
Con la proiezione del film all'aperto di venerdì 11 
luglio “Frozen - Il regno di ghiaccio”, che ha visto 
una buona partecipazione di famiglie, le attività del 
circolo NOI si fermano, per lasciare spazio ad un po' 
di meritato riposo... ma qualcosa già bolle in pentola 
per il prossimo anno. Arrivederci a settembre! 

di Diego Zamprogno 
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di Ethel Marcolin 

Undici giugno duemilaquattordici, ore tre del pome-
riggio. Più di duecento bambini e ragazzi dalla prima 
elementare alla seconda media sono lì, felici e un po’ 
emozionati, che aspettano che la voce da quel micro-
fono dichiari aperta quest’edizione del GrEst.  
“Tutti in cerchio, iniziano le danze!”: eccola lì, la 
voce. E parte la musica e tutti, animati e animato-
ri, iniziano a ballare.  
E così, per quattro settimane, alle tre di ogni pomerig-
gio era quello il momento del ritrovo: le danze. 
E poi c’erano i canti, i giochi, i tornei, la preghiera, 
le varie attività, le uscite del venerdì e i tanto de-
siderati laboratori: quelli ormai “storici” (Traforo-

Pirografia-Pittura, Argillando, Cucina, Giusta Bici, Ba-
sket, Ballo, Teatro, Moda, Prima Elementare), i 
“ritorni” (Braccialetti) e le “new entry” (Agricoltura).  
Un’altra novità di questo GrEst è stata l’introduzione 
dei compiti: ogni giovedì mattina, infatti, gli animati 
divisi per età avevano la possibilità di fare i compiti 
delle vacanze assieme ai loro animatori. Successiva-
mente, tutti insieme partecipavano alla proiezione di 
un film nel grande salone del Centro Parrocchiale. 
Il filo conduttore di tutti questi momenti è stata la 
storia “U.A.U. – Un’Avventura Unica!”, con protago-
nisti Angelo e Filippo che, dalla Gerusalemme del 
passato, arrivano in Italia nel 2014. Qui, questi due 
strani e antichi personaggi, conoscono quattro amici, 
Giulia, Sofia, Marco e Jacopo, ragazzi comuni del 
giorno d’oggi, che ogni giorno si trovano di fronte a 
gioie e felicità, ma anche a problemi e difficoltà di 
ogni genere. E il ruolo di Angelo e Filippo nella vita di 
questi giovani è quello di aiutarli ad affrontare e 
superare sempre queste situazioni complicate come 
dei veri cristiani, insegnando loro l’importanza del 
rispetto, della solidarietà, della carità. 
Angelo e Filippo sono arrivati, poi, anche qui da noi, a 
San Gaetano, durante la Festa Finale, che si è svolta 
sabato 5 luglio alle 21.30. Durante questa festa 
(preceduta dalla Messa alle 18.30 che ha visto riu-
nirsi i bambini con le loro famiglie, gli animatori e tut-
te le mamme, i nonni e le persone che ogni giorno han-
no collaborato per rendere speciale questo GrEst e 

che ringraziamo davvero di 
cuore) gli animati hanno 
potuto presentare a 
genitori e parenti tutto 
ciò che avevano prepa-
rato durante quelle 
quattro settimane. Ma 
anche i genitori hanno 
mostrato ai loro figli (e 
a tutti gli altri…) le loro 
abilità atletiche e ca-
nore, partecipando con 
grande entusiasmo ai 
due giochi preparati per 
loro: “El Campanon” e “Il 
Musichiere”.  
E si è conclusa così, tra 
risate e divertimento, 
questa edizione duemi-
laquattordici del GrEst di San Gaetano, e, rinnovan-
do i ringraziamenti a tutti i bambini, agli animatori 
e a quanti hanno collaborato, non mi resta che salu-
tarvi e augurarvi… 

 BUONA ESTATE! 



 Pagina 19   Estate 2014 

Presentiamo per tempo gli orari indicativi del catechismo per il 2014/2015. 
Invitiamo i genitori a tenerne conto in modo da dare assoluta precedenza su altre attività 
(sport, corsi, danza, dentista, patentino o recuperi scolastici). 
 

LUNEDI’ 14.30-16.30 elementari 
MARTEDI’ 14.30-16.30 medie 

SABATO 9.00-10.00 elementari 

L o scorso 20 Maggio, presso 
il nostro Centro Parrocchia-

le, ha avuto luogo la presentazio-
ne di “La strada del sole”, il primo libro di 
Francesco Lorenzi, autore, cantante e chi-
tarrista del gruppo musicale “The Sun”. Il 
libro, edito da Rizzoli, è stato pubblicato il 
7 maggio e si è rivelato fin da subito un gran 
successo.  
La nostra parrocchia aveva già avuto modo 
di incontrare la band vicentina l’anno scorso 
quando si era, infatti, esibita a Montebelluna, 
presso il Palamazzalovo, in un concerto-

testimonianza in ricordo di Denise. 
Per quest’occasione, invece, i The Sun sono 
arrivati direttamente a San Gaetano. Prima di 
iniziare la presentazione però, la band ha 
cenato con Don Denis e alcuni animatori 
dei gruppi giovanissimi nella Sala Arcobale-
no, che era stata precedentemente preparata 
per il grande evento. Tra un piatto e l’altro, 
abbiamo avuto la possibilità di chiacchiera-
re e conoscere meglio i quattro musicisti, 
che si sono dimostrati fin da subito dei ra-
gazzi socievoli e di gran fede. In particolare, 
hanno condiviso con noi episodi della loro 
vita quotidiana oltre ad alcuni aneddoti meno 
piacevoli, come il recente furto di una loro 
chitarra avvenuto qualche giorno prima.  
Nel frattempo, già verso le 20:30, la sala si 
stava riempiendo di giovani e adulti curiosi 
di partecipare all’evento e sentire la loro pre-
ziosa testimonianza. 
L’incontro è iniziato verso le 21 sotto forma 

di intervista. Il re-
sponsabile del grup-
po infatti, dopo aver 
letto alcuni passi trat-
ti dal libro, ha posto 
delle domande a cia-
scun membro del 
gruppo, i quali poi 
hanno risposto in ba-
se alle proprie espe-
rienze vissute. 
I passi scelti riguardavano per lo più quei 
momenti “difficili” che hanno portato la 
band a trasformarsi da un gruppo rock di 
successo ma lontano da Dio, ad un gruppo 
forse meno famoso ma con una forte im-
pronta cristiana. In particolare, i quattro ra-
gazzi hanno raccontato rispettivamente dei 
loro problemi passati con la droga, l’alcool e 
la solitudine, vizi che li avevano costretti a 
separarsi come band e ad allontanarsi dalle 
proprie famiglie. È stato però proprio grazie 
al progressivo incontro di Francesco con la 
fede e il sostegno dei loro familiari, che il 
gruppo è arrivato ad una svolta e quindi ad 
una rinascita interiore e di gruppo in chiave 
cristiana. 
Terminata la presentazione, i The Sun hanno 
infine lasciato del tempo al pubblico per del-
le domande e dei consigli e hanno firmato le 
copie del nuovo libro. 

di Alessia Da Riva 
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M 
artedì 3 giugno, alle 8:30 noi ragaz-
zi di seconda media, con molto en-

tusiasmo per aver saltato un giorno di 
scuola, siamo partiti alla volta di Aqui-
leia, insieme alle nostre catechiste e a 
Don Denis. Lì ci aspettava una brava 
guida che ci ha accompagnato a visitare 
l’antica basilica risalente al 313 d.C. 
All’entrata abbiamo potuto osservare il 
grande pavimento a mosaico che è il 
più esteso di tutto il mondo cristiano. 
Successivamente abbiamo percorso la 
parte più antica della basilica che si tro-
va al piano inferiore. In seguito siamo 
passati al battistero: lì di fronte abbia-
mo rinnovato le promesse battesima-

li e recitato il credo di Aquileia. Affa-
mati abbiamo condiviso i nostri panini 
nel parco adiacente e abbiamo giocato 
tutti assieme con i palloni portati da Don 
Denis… che però non ha giocato. Finita 
la visita della parte storica abbiamo rag-
giunto la corriera che ci ha condotti al 
favoloso mare di Grado. Verso le 
17:30 stanchi e bagnati siamo tornati a 
casa, felici di aver passato una bella e 
divertente giornata dove abbiamo potu-
to conoscere le origini della nostra chie-
sa… DIVERTENDOCI!!!! ☺☺☺ 

di Marta, Chiara, Monica, Cristina e le catechiste di seconda media. 
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TERZO INCONTRO FORMATIVO UNITARIO 
di Domenico Sartor 

Il  22 aprile scorso, martedì di Pasqua, 
dopo una Settimana Santa ricca di cele-

brazioni, si è svolto il terzo incontro del cam-
mino di formazione unitaria per tutti gli ope-
ratori pastorali, che ha preso avvio quest’an-
no con la lettura del Vangelo di Matteo. An-
che in questo incontro, come nel precedente, 
ci ha aiutato nella meditazione della Parola 
don Giorgio Scatto della comunità di Maran-
go di Caorle, emozionato come sempre quan-
do si tratta di commentare la Parola di Dio, 
sempre nuova, provocante, esigente, che sca-
va, goccia dopo goccia, dentro il nostro cuore 
per rinnovare la nostra vita. 
E’ stato strano trovarsi a meditare sul secon-
do capitolo di Matteo, quello dei magi che 
fanno visita a Gesù, proprio dopo la Settima-
na Santa, in cui si fa memoria della passione, 
morte e risurrezione del nostro Signore, però 
don Giorgio ci ha fatto subito capire come la 
nascita di Gesù, se non viene collegata alla 
sua morte e risurrezione, perda gran parte 
della sua importanza. Tutta la no-
stra fede, tutta la nostra vita, se 
non si appoggiano sul Cristo mor-
to e risorto, rischiano di precipi-
tare nel non senso, perché tutto 
sarebbe drammaticamente esposto alla fini-
tezza della morte; nasci, cresci, fai un percor-
so di vita, ricco di gioie come di dolori, e poi 
tutto sembra che venga inghiottito dalla forza 
e della potenza della morte; dire che Gesù ha 
incontrato la morte, come ciascuno di noi, ma 
l’ha superata ed è andato oltre, significa che 
anche la nostra storia non è destinata al falli-
mento ma, grazie al dono dello Spirito Santo 
ricevuto nel Battesimo, siamo destinati ad 
una pienezza di vita che trova la sua piena 
realizzazione solo oltre la morte. Leggendo 
poi i vari versetti del capitolo don Giorgio ci 
ha illustrato i vari personaggi che intervengo-
no nel racconto:  

• Erode, il più crudele e violento dei re nomi-
nati dai Romani nei territori da loro occupati, 
che pur di mantenere il potere non esita ad 
uccidere tutta la sua famiglia (cognato, mo-
glie, suocera, tre figli); 
• gli scribi, in apparenza esperti delle Sacre 
Scritture, ma incapaci di comprendere che il 
Messia tanto atteso stava nascendo a pochi 
chilometri da Gerusalemme; la parola della 
Scrittura continua a rimanere per loro un 
semplice oggetto di studio: come a dire che 
anche noi possiamo leggere la Parola di Dio, 
senza leggere in essa la presenza del Signore; 
• i magi, sapienti stranieri, astrologi, studiosi 
delle stelle, che vengono da lontano per ado-
rarlo, immagine dei pagani che hanno accolto 
Gesù Cristo pur non appartenendo al popolo 
eletto di Israele, ma anche di tutti quegli uo-
mini che nel corso dei secoli lo hanno cercato 
e poi accolto, dando così senso alla loro vita, 
in un percorso che per alcuni può anche esse-
re stato travagliato e irto di difficoltà. 

 

La provocazione finale di don 
Giorgio si è focalizzata proprio su 
queste figure: a chi vogliamo as-
somigliare noi? Agli scribi, che 
pensano di essere vicini a Dio ma 

non vedono quella stella che conduce i magi 
a Betlemme ? Ad Erode che si ritiene già in 
possesso di tutto e focalizza tutta la sua esi-
stenza su se stesso e il suo successo? O vo-
gliamo, invece, asso-
migliare ai magi, ossia 
essere uomini e don-
ne in ricerca, magari 
anche lontani da Dio, 
ma comunque in 
cammino verso colui 
che ci sta aspettan-
do? 
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A lcuni chierichetti e ancelle della nostra parrocchia hanno 
partecipato, nel mese di giugno, a dei camposcuola della du-

rata di tre giorni, che potevano essere scelti in varie date.  
Noi chierichetti eravamo seguiti da alcuni seminaristi e da tre 
preti: don Andrea, don Lorenzo, e don Davide, mentre le ancelle 
anche da alcune suore. 
 

Questi tre giorni sono trascorsi tra giochi e preghiere: 
• Nella preghiera abbiamo approfondito la figura di san Pietro 

come pescatore di uomini e fondatore della chiesa, e durante 
i laboratori liturgici, oltre ad imparare cose nuove, ci siamo esercitati per migliorare il nostro 
servizio. 

• Nei momenti di gioco eravamo divisi in squadre e, terminati i tornei, ci venivano proposti giochi 
nel bosco o giochi notturni. 

Tutto questo si è svolto al castello di Lorenzago, sede di molte vacanze di Papi. 
Questa esperienza è stata molto divertente ed interessante, perché il posto era bello e lì 
ho conosciuto nuovi amici. Se ne avessi la possibilità ci tornerei volentieri! 

M ercoledì 4 giugno due corriere cariche di parrocchiani sono partite da San Gaetano per partecipare al 
pellegrinaggio diocesano a Sant’Antonio a Padova. Tra loro si potevano udire le voci gioiose dei 

bambini di seconda elementare che, capitanati da Don Denis, hanno allietato il viaggio con bans e canzoni! 
La prima tappa di questo pellegrinaggio è stata la chiesetta di Padre Leopoldo, un fraticello piccolo di statura, ma 
che ha lasciato grandi testimonianze della sua santità. Qui i bambini hanno ascoltato la storia della vita del santo 
dalla voce di un frate che, con le sue semplici parole, ha saputo attirare a sé tanti occhietti curiosi e attenti. La visi-
ta è poi proseguita nella celletta dove San Leopoldo confessava; momento significativo per i nostri bambini, non 
solo per le emozioni che quell’umile stanza sapeva trasmettere, ma anche perché da pochi mesi hanno vissuto il 
momento importante della Prima Confessione. 

Una volta lasciata l’intimità della piccola chiesa di questo santo, 
bambini e parrocchiani si sono ritrovati in una realtà di misure 

molto più imponenti: la Basilica di Sant’Antonio. Dopo una 
doverosa (e tanto attesa) merenda, i bambini sono stati 

guidati attraverso una mostra multimediale, alla conoscen-
za della vita di Sant’Antonio e dei numerosi miracoli da 

lui compiuti. Concluso questo momento tutto il gruppo 
si è ritrovato in chiesa, per assistere alla Santa Mes-
sa. Nonostante la basilica fosse gremita di fedeli, i 
bambini sono stati bravissimi! Dopo aver visto la 

tomba del Santo hanno preso parte alla funzione litur-
gica con molta partecipazione. 

Una volta terminata la Santa Messa, tutti sono ritornati ai 
pullman alla volta di San Gaetano, stanchi, ma con la forza 

ancora di cantare per concludere in bellezza questa giornata 
così ricca di emozioni! 

Le catechiste e i ragazzi di seconda elementare 

di Daniele Bianchin 
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Il  primo maggio è stato un bellissimo 
giorno di preghiera, condivisione e 

divertimento. Cosa può unire questi tre 
elementi? Ma naturalmente una bella bici-
clettata in compagnia! 
Il Comitato dell’Area Verde insieme ad un 
instancabile Don Denis, senza il quale pro-
babilmente non saremmo 
riusciti a fare nulla, ha rievo-
cato questa vecchia tradi-
zione. 
Il ritrovo, muniti solo di bici-
cletta, era davanti alla Crai 
di Sant’Andrea e alla chiesa. 
Ore? 7.30!! Per di più di un 
giorno festivo! C’era una 
forte preoccupazione, effet-
tivamente: “Ma quei che la-
vora i vorà star in let un poc 
de pì na volta tant che i pol! 
Saremo quatro gat!”…. e invece si è pre-
sentato un motivatissimo e carico 
(anche se un po’ assonnato) gruppo di 
oltre 50 persone! 
Rinvigoriti dalla numerosa compagnia sia-
mo partiti alla volta di Riese Pio X; destina-
zione: Santuario della Beata Vergine del-
le Cendrole. Per stradine a me sconosciute 
e, vista l’ora, deserte, siamo giunti alla me-
ta con mezz’ora di anticipo che ci è servita 
per sgranchire le gambe e anche per ri-
prendere fiato. 
Don Denis ha celebrato la Santa Messa 
delle 9.00, intenso momento di preghiera 
circondati dai stupendi dipinti e dalle anti-
chissime mura del Santuario. Al termine 
della celebrazione siamo subito ripartiti ma 
abbiamo fatto un ulteriore tappa alla casa 
di Papa Pio X, non 
prevista nel program-
ma ma veramente 
accolta di buon gra-
do. Abbiamo visto la 
cucina, le stanze da 
letto e abbiamo 
ascoltato la storia di 
quella casa, racconta-
ta con passione da 
una gentilissima si-

gnora; sfortunatamente non abbiamo po-
tuto fare con molta calma perché fuori dal-
la casa c’era un gruppo di 300 indiani che 
aveva prenotato una visita: era giusto la-
sciar loro il posto. 
Così siamo risaliti sulle nostre biciclette di-
retti a Montebelluna. Vi voglio confidare 

un segreto e credetemi 
quando vi dico che mi duole 
molto: sulla strada del ritor-
no, vista la totale assenza di 
automobili, ho ingaggiato 
una sfida con Don Denis… la 
parte dolorosa è che mi ha 
sonoramente battuta! Quan-
do si dice “avere aiuti dall’al-
to…”!! (scherzo, Don!). 
Una volta ritornati al punto 
di partenza, più di metà del 
gruppo ha proseguito verso 

l’Area Verde dove alle 11.30 Don Denis 
era atteso per la benedizione dei motori, 
tradizionale evento svolto durante la Festa 
di Primavera. Così tra automobili e trattori 
il Don, già che c’era, ha benedetto anche le 
nostre biciclette. 
La bellissima e calda mattinata si è conclu-
sa, sempre all’Area Verde, con un pranzo 
collettivo… tanto per riprendere subito le 
calorie perse! 

di Letizia Olivieri 
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di Merlo Paola con Cavarzan Giulia 

D opo aver saputo che la parrocchia di San Gaeta-
no organizzava un pellegrinaggio a Fatima dal 

24 al 27 aprile 2014 ho cominciato a pensarci. Fatima: 
l’ho sempre pensata come una grande grazia della Ma-
donna, una luce che è venuta a guidare il mondo nei 
momenti più bui dell’umanità. Dio è pietoso e miseri-
cordioso e ci ricorda che noi siamo pellegrini: la nostra 
meta è la vita eterna. Ma l’uomo si dimentica di tutto 
questo, non ha memoria e percorre altre strade di pec-
cato. È Maria che raccomanda e ricorda ai pastorelli: 
“Fate penitenza, penitenza, penitenza, molti vanno 
all’inferno”. Tenendo presente tutto questo, un bel 
gruppo è partito da San Gaetano con molto entusia-
smo. Tra pullman e aereo siamo atterrati a Lisbona in 
Portogallo. Con una brava guida siamo partiti per Fati-
ma. Passati in mezzo alla città la guida ci ha spiegato 
che Lisbona è stata colpita da un grande terremoto e 
maremoto e quello che era rimasto è stato bruciato dal 
fuoco. Nel centro della città hanno dedicato un monu-
mento al marchese di Pombal, che ha favorito la rico-
struzione della città e ha portato industrie e lavoro. 
Siamo passati dove è nato San Antonio di Padova, ab-
biamo attraversato Betlehm, Nazarè e Stella, paese 
dove è morta Giacinta. Per strada la guida ci ha raccon-
tato la storia dei 3 pastorelli: Lucia Di Gesù, Francesco e 
Giacinta Marto. Fatima sorge sopra un monte alto 350 
m. e, prima che accadesse questa apparizione, era un 
piccolissimo paesino che nessuno conosceva, nemme-
no in Portogallo. All’arrivo a Fatima hai subito la sensa-
zione di straordinario e cominci a pensare a quanto 
accaduto quasi 100 anni fa, e lo senti ancora vivo. Pen-
so ai tre bambini, a come la Madonna ha percorso la via 
della semplicità pregando con i bambini. Guarda caso 

anche i bambini avevano in tasca il loro rosario, segno 
che erano abituati a pregarlo… infatti Francesco a volte 
per avere più tempo per giocare, diceva a Lucia 
“Facciamo in fretta, diciamo solo Ave Maria e Santa Ma-
ria”. Anche noi in quei giorni, oltre a visitare i luoghi, ci 
siamo dedicati alla preghiera: preghiera di ringrazia-
mento, di aiuto e conforto, per noi e per la nostra 
comunità. Al mattino partecipavamo alla S. messa del-
le ore 8 che era in lingua italiana; mentre alla sera an-
davamo alla fiaccolata in processione con la Madonna e 
recitavamo il rosario, il giovedì con il Santissimo Sacra-
mento: canti e preghiere e tante fiaccole, era bellissimo 
spendere tempo per il Signore. Il santuario sorge dove 
sono avvenute le apparizioni. In quel luogo il 13 maggio 
1917 è iniziata tutta l’avventura, bella ma anche molto 
faticosa e sofferta per questi bambini, infatti non è sta-
to facile per loro vivere quello che la Madonna ha chie-
sto. I tre pastorelli sono anche stati arrestati, tanto che 
il 13 agosto non hanno potuto essere presenti alla con-
sueta apparizione e così la Madonna è apparsa vicino a 
casa. L’ultima volta, il 13 ottobre (sesta volta) Lucia ha 
chiesto un segno a Maria, perché la gente le potesse 
credere. In quell’ultima apparizione erano presenti 
70.000 persone fradicie per la tanta pioggia caduta. Il 
segno fu che il sole ad un certo punto ha incominciato a 
girare su se stesso, sembrava che cadesse addosso alle 
persone. Quando il sole si è fermato ed è ritornato al 
suo posto, tutti si sono guardati ed erano asciutti: que-
sto era il segno e tutti credettero. Abbiamo visitato le 
case dove sono nati e vissuti i tre bambini: sono ancora 
intatte e tenute bene. Dalle loro case al luogo delle ap-
parizioni ci sono 3 km circa, questa è la strada che face-
vano ogni giorno per andare al pascolo. Lungo questo 

percorso è stata 
posta una Via 
Crucis che noi 
abbiamo vissuto 
assieme ai pelle-
grini di una par-
rocchia di Vero-
na. Sempre in 
questo percorso 
c’è il luogo dove 
nel 1916 era 
apparso l’Ange-
lo ai bambini 
per 3 volte, pre-
parandoli alle 
apparizioni. 
L’angelo insegnò 

loro questa pre-



 Pagina 25   Estate 2014 

ghiera ripetendola per 3 volte: “Mio Dio credo, adoro, 
spero e vi amo. Domando perdono per tutti quelli che 
non credono, non sperano, non vi amano”. A Fatima 
ci sono tante chiese, una anche con più di 9.000 posti. 
Nella basilica sono sepolti i corpi dei due beati Giacinta 
e Francesco e di suor Lucia, per questo ci sono molti 
pellegrini che si soffermano in preghiera. Quello che 
mi ha colpito è stato, oltre a tutto quello che ho detto, 
il MUSEO che abbiamo visitato grazie all’interessa-
mento di Renato e Mafalda. Come guida avevamo un 
giovane di Alano di Piave, sposato con una portoghe-
se, molto bravo. Prima di entrare ci ha spiegato la di-
sposizione del museo: un corridoio buio, simbolo che 
l’uomo senza Dio sa solo fare guerra, perché pieno di 
egoismo, vendetta e odio. Questo era rappresentato 
da una grande immagine della prima guerra mondiale. 
Terminato il corridoio una grande luce ci ha ricordato 
che Dio non ci lascia soli, ci manda Maria come luce e 
guida. Mentre camminavamo si vedevano le appari-
zioni ai tre bambini e Maria che raccomandava: 
“Preghiera, sacrificio e penitenza: questa guerra sta per 
finire, ma se non vi convertirete ne verrà un’altra di più 
grande”… e sappiamo come è andata. Noi pellegrini 
abbiamo visto anche la pallottola con cui è stato ferito 
gravemente San Giovanni Paolo II il 13 maggio 1981 in 
piazza S. Pietro. Riguardo a questo episodio racconta-
no che da piazza S. Pietro al Gemelli di Roma si impie-
gano dai 30 ai 40 minuti. Quel giorno sia in S. Pietro 
che nelle strade di Roma era pieno di gente, invece 
l’autista dell’ambulanza ci impiegò solo 8 minuti, rife-
rendo di non aver visto nessuno per strada. Addirittura 
quel mattino il primario del Gemelli era a Milano per 
una conferenza, mentre il vice-primario era a casa, e 
quando sentì per radio “Hanno sparato al Papa!” si 
precipitò in ospedale. All’arrivo dell’ambulanza con il 
Papa, tutta l’equipe era pronta in sala operatoria. Non 
solo: sarebbe stato un colpo mortale se qualcuno non 
avesse deviato la pallottola quando gli hanno sparato. 
Il Papa ha capito subito che era stata la Madonna di 
Fatima a compiere tut-
to ciò. Dopo essere 
guarito, prese il 
proiettile, andò a Fati-
ma e lo donò a Maria. 
Ciò che ci ha colpito 
molto è che il proiettile 
ha trovato la sua collo-
cazione in una corona 
donata nel 1942 dalle 
donne portoghesi, rea-
lizzata mettendo assie-

me i loro ori, ben 8 kg 
d’oro, per ringraziare 
la Madonna di aver 
preservato il Portogal-
lo dalla seconda guer-
ra mondiale. La pal-
lottola si è incastrata 
perfettamente dentro 
una fessura già esi-
stente sotto il simbolo 
del globo terrestre. E 
la guida ci ha ricorda-
to che suor Lucia ebbe 
ancora dei messaggi 
da Maria, in uno di 
questi vi era la richie-
sta di consacrarle la 
Russia. Giovanni Pao-
lo II, sapendo di que-
sta richiesta volle l’im-
magine della Madonna di Fatima in Vaticano e convo-
cati tutti i cardinali e i vescovi li invitò alla preghiera. 
Sappiamo poi come al Cremlino arrivò Gorbaciov e la 
Russia iniziò un cammino di globale cambiamento tan-
to che il successivo presidente Boris Eltsin prima di 
morire arrivò ad affermare: “Quanto è difficile non cre-
dere, è più facile credere di non credere”. E chiese che il 
suo funerale fosse religioso e pubblico. Ancora, alla 
caduta del muro di Berlino, tutto avvenne senza che 
fosse sparsa una goccia di sangue: dobbiamo ricono-
scerlo, senza preghiera e aiuto divino sarebbe succes-
sa una guerra. La guida ci ha ricordato il valore della 
preghiera e dell’Eucarestia domenicale, che è la pre-
ghiera più grande. La Madonna ancora oggi continua 
a dirci “Pregate, pregate, pregate”, però noi cristiani 
facciamo molta fatica a capire che siamo guidati 
dall’alto. 
Mi sono portata a casa un ricordo che non dimentiche-
rò mai! Oltre ad aver visto questi luoghi toccati dal 

cielo, sono tornata con 
una fede diversa, più 
forte e cerco di condivi-
derla con tutti quelli 
che incontro perché 
vorrei che tutti provas-
sero la gioia che viene 
dalla consapevolezza 
che Dio non ci lascia 
mai soli. 
Grazie alla parrocchia 
per aver organizzato 

È stato molto 
bello andare 
a Fatima con 
la nonna, an-
che se all’ini-
zio avevo un po’ 
paura dell’aereo. 
Poi quando sono salita era 
bellissimo. Quello che mi ha 
colpito di più di Fatima sono 
stati i tre pastorelli, che non 
hanno avuto paura di niente, 
la Madonna che appare ai 
bambini semplici e poveri, ma 
anche tutti i miracoli che la 
Madonna fa, come quello che 
ha salvato il Papa. È stata 
un’esperienza indimenticabile.
  Aurora 

Anche quest’anno in occasione della sagra torna il TORTINO DI SAN GAETANO. 

Ci aiuterà a sostenere la nostra scuola per l’infanzia! 
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CHIUSURA MESE DI MAGGIO 
Sabato 31 maggio abbiamo celebrato la S. Messa di chiusura dell’anno catechistico, delle 
attività dei giovanissimi e del mese mariano. E’ sempre un bel momento e un’occasione 
speciale in cui i genitori, ragazzi, catechisti e animatori si ritrovano insieme per ringraziare il Si-
gnore dell’anno appena concluso e affidargli il tempo estivo che ci si apre davanti. A questa ce-
lebrazione sono stati invitati in modo particolare i bambini di prima elementare perché durante 
l’anno hanno vissuto alcuni incontri di catechismo con don Denis nei quali hanno iniziato a sco-
prire Gesù Padre, Figlio e Spirito Santo e a conoscere la mamma di Gesù e nostra: Maria. 
Alla fine della S. Messa abbiamo vissuto anche la processione portando Maria per le strade 
di San Gaetano e recitando tutti insieme il Santo Rosario che si è concluso in Piazzetta Prov-
videnza. Qui i bambini di prima elementare, davanti alla statua della Madonna, hanno recitato la 
preghiera di Papa Giovanni Paolo II di affidamento a Maria “Totus Tuus” e con gioia e passione 
hanno cantato e concluso la celebrazione con il canto: Mamma del Cielo. 

Pranzo di comunità 
Si è chiuso il mese di maggio con un bel mo-
mento comunitario con la processione maria-
na e giugno è stato all’insegna degli ap-
puntamenti per tutta la comunità! 
Infatti un altro bel momento è stato l’8 giugno: 
in questa domenica, oltre a vivere la festa di 
Pentecoste siamo stati invitati al pranzo di 
comunità. Circa 300 persone si sono acco-
modate alle tavole imbandite e hanno pranza-
to con il menu da 4 stelle (forse anche 5...), 
serviti da uno stuolo di camerieri, sempre mol-
to attenti e premurosi nei confronti di tutti i 
commensali. Nel suo intervento don Denis, fra 
il primo e il secondo piatto, ha esordito dicen-
do che ritrovarsi assieme il giorno della Fe-
sta di Pentecoste era rivivere proprio la di-
scesa dello Spirito Santo sulla nostra co-
munità. Proseguendo ha elencato i lavori ne-
cessari, fra tutti la sistemazione del Tempietto. 
È stata anche l’occasione per comunicarci 
gli appuntamenti con la prossima visita pa-
storale del Vescovo: la nostra comunità è 
coinvolta in primis con la messa del 1° no-
vembre, un momento anche questo per 
“rinnovare” ancora la Pentecoste, lo Spirito 
Santo che attraverso il Vescovo viene a 
visitarci. La nota “dolente” è stata invece la 
comunicazione del possibile affitto che il 
comune potrebbe volere per l’uso dello 
stabile dell’asilo parrocchiale, di proprietà 
del comune, spesa che andrebbe a grava-
re non poco sulla scuola, vista la situazio-
ne economica, e il don non ha nascosto 
la preoccupazione e il prospettarsi di una 
possibile riflessione sul futuro del nostro 
asilo. Don Denis ha detto che il comune 
è comunque aperto a possibili soluzioni 

che potranno essere mes-
se in atto. Con il centro 
civico si sta portando avanti un progetto per 
portare il mercato e un ufficio postale qui a 
San Gaetano, e questa notizia è stata ben ac-
colta da tutta la sala. 

Corpus domini 
Domenica 22 giugno, invece, c’è stata la 
processione del Corpus Domini alla quale 
erano particolarmente invitati i bambini della 
prima comunione e quelli della scuola d’infan-
zia. Sotto un sole cocente, petali colorati veni-
vano sparsi per accogliere e adorare il Corpo 
di Gesù, mentre le vie e le case erano adorna-
te con drappi. Canti, preghiere e brevi medi-
tazioni hanno reso il cammino un vero mo-
mento di preghiera per tutti quelli che vi 
hanno partecipato con fede. 

di Antonella Cendron 

di Loretta Pajussin 
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S 
abato 21 giugno 2014, noi ragazzi di 2° 
superiore abbiamo fatto la Comunione 

di Maturità decidendo così di riconfermare 
la nostra fede. In questi due anni abbiamo 
affrontato vari argomenti tra cui la festa, le 
scelte e le varie parti della messa. A partire 
dal mese di marzo i nostri animatori, Federi-
ca, Luca e Marica insieme a Don De-
nis, hanno iniziato a 
porci delle domande 
per farci capire se 
volevamo vera-
mente fare la 
Comunione di 
maturità. 
Una sera ci 
hanno chiesto 
di fidarci di 
loro e di pren-
dere un bi-
glietto, sì, un 
biglietto per un viag-
gio… La meta????????? 
non la sapevamo, o meglio non aveva-
mo ben chiaro quale fosse. 
Abbiamo visto il film “Soul Surfer”, dove la 
protagonista, promessa del surf, un giorno 
mentre è in mare viene attaccata da uno squa-
lo che le amputa un braccio. Per lei tornare a 
surfare è praticamente impossibile, la stabili-
tà, il coordinamento, anche il semplice tenere 
la tavola, era una sfida continua. Grazie 
all'aiuto dei genitori, degli amici, di un' edu-
catrice e in particolare di Dio, riesce ad 
affrontare l'Oceano, quell'Oceano che le ave-
va tolto qualcosa di indispensabile per la sua 
vita. Capisce che nell'affidarsi al Signore tutto 
è possibile anche l'impensabile. Una frase che 
ci ha colpito e ci ha accompagnati in questo 
cammino è stata “Non mi serve che sia facile, mi 
serve che sia possibile...”. Abbiamo riflettuto sul 
fatto di vedere le cose da una prospettiva di-

versa, attraverso gli occhi di Dio, se ci lascia-
mo aiutare da Lui nulla è impossibile. 
Ci siamo paragonati ad un termometro, ab-
biamo riflettuto su quanto ci sentiamo cristia-
ni e come lo dimostriamo; c'è stato chiesto 
quali erano le nostre paure e cosa ci aspetta-
vamo dalla Comunione di maturità. Dopo 

aver pensato a questi 
vari punti tutti noi 

ragazzi abbiamo 
deciso di vivere 
insieme questa 
tappa del no-
stro cammino 
di vita. 
Un grazie a 
Federica, Lu-

ca, Marica e 
Don Denis che ci 

hanno guidato con 
pazienza e fiducia ver-

so questo traguardo. 
Gruppo '98 

 

P.s.: Quel biglietto? È per il Viaggio 
della nostra vita con Dio! 

di Veronica Tessari 
e Laura Bellè 

Durante i nostri incontri è venuta a par-
larci di Francesco Martignago la mamma 
Mirella. È stato toccante rivivere i mo-
menti significativi del cammino di fede di 
questo nostro compaesano. La ringrazia-
mo per questa testimonianza che ci ha 
provocato e confermati nel cammino che 
stavamo facendo. 
Per mantenere vivo il suo ricordo domeni-
ca 15 giugno abbiamo organizzato dei 
giochi per bambini e ragazzi. Al termine i 
genitori di Francesco ci hanno ospitato a 
casa loro per un ricco rinfresco. Un otti-
mo avvio per la tappa che ci attendeva! 



 Pagina 28   Estate 2014 

a cura di Marco Guarda 

Si è svolta venerdì 6 giugno l'inaugurazione 
della posa della prima pietra della nostra 
scuola elementare di San Gaetano. Final-
mente dopo anni di parole e promesse, siamo 
riusciti ad avere prima delle rassicurazioni da 
parte dell'amministrazione e poi dei fatti con-
creti con la suddetta inaugurazione simbolica 
dei lavori, per arrivare all'inizio dei lavori stessi 
partiti all'inizio di luglio. Ovviamente non ci so-
no dati certi sul termine dei lavori, ma a detta 
dell'amministrazione si pensa di riuscire a ter-
minare per dicembre 2014 per poi eseguire i 
controlli di rito ed inaugurare praticamente l'e-

dificio nella seconda 
parte dell'anno scola-
stico, nel 2015. La si-
tuazione è seguita dal 
Comitato Genitori, or-
gano creato quest'an-
no dai genitori della scuola “U. Foscolo”. Que-
sto gruppo affianca ed aiuta il personale scola-
stico nella gestione e nella organizzazione del-
la vita scolastica, per rendere più produttiva e 
soddisfacente la carriera scolastica dei bambi-
ni. A questo gruppo possono (e dovrebbero...) 
aderire tutti i genitori degli alunni, visto che 
una buona situazione e un buon rendimento 
scolastico dipendono anche dai rapporti geni-
tori/insegnanti e genitori/istituzioni scolastiche; 
ed il tramite tra le categorie è proprio il NO-
STRO comitato. 
Quindi non fatevi problemi e chiedete pure in-
formazioni, anche tramite il nuovo e bellissimo 
sito internet: VISITATELO!!!!! 

www.comitatogenitorisangaetano.it 

Iniziamo questo spazio dedicato alla Collaborazione Pastorale riportando 

le nuove nomine che il Vescovo ha fatto relative alle parrocchie appartenenti 
alla nostra collaborazione di Montebelluna: 

- Mons. Cleto Bedin conclude dopo 20 anni il suo ministero di par-
roco di Montebelluna e di Busta-Contea e collaborerà con il parroco 
di Nervesa della Battaglia. 
- Don Antonio Genovese è il nuovo parroco di Mon-
tebelluna e di Busta-Contea. Originario di Treviso, 56 
anni ed è stato parroco di Spinea (Ve) per 15 anni. 
- Don Federico Testa, cappellano di Caerano San Marco, 

diventa parroco di Caposile, Passarella e S. Maria di Piave; 
- Don Manuel Simonaggio, finora vicario parrocchiale a Maerne, è no-
minato vicario parrocchiale a Caerano San Marco; 
- Don Loris Gallina, prete novello in servizio a Montebelluna, è nomina-
to vicario parrocchiale di S. Giuseppe in San Donà di Piave; 
- Don Daniele Trentin, prete novello in servizio a Biadene è nominato vicario parroc-
chiale di Scorzè e Cappella di Scorzè. 

Ringraziamo il Signore per quanti hanno operato tra di noi in questi anni.  
Accogliamo con gioia i nuovi arrivati! 
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Venerdì 1 agosto ore 19.00: Adorazione Eucaristica di San Gaetano  
Da Sabato 2 agosto a tutta Domenica 3: Perdon d’Assisi. 

Le condizioni per ottenere l’indulgenza plenaria:  
- visita della chiesa e recita del “Padre Nostro” (per riaffermare la propria dignità di figli di 
Dio, ricevuta nel Battesimo) e del “Credo” (con cui si rinnova la propria professione di fede). 
- Confessione Sacramentale per essere in Grazia di Dio (negli otto giorni precedenti o seguenti).  
- Partecipazione alla Santa Messa e Comunione Eucaristica.  
- Una preghiera secondo le intenzioni del Papa (almeno un “Padre Nostro” e un'“Ave Maria” o 

altre preghiere a scelta), per riaffermare la propria appartenenza alla Chiesa, il cui fonda-
mento e centro visibile di unità è il Romano Pontefice.  

- Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
Sabato 2 agosto: ore 8.00 Lodi mattutine: 
    seguono le confessioni fino alle ore 9.30 

    ore 9.30: San Gaetano parla ai ragazzi  seguono confessioni fino  
 alle ore 12.00. Riprendono nel pomeriggio alle 15.00 fino alle 18.15. 
 ore 17.30 adorazione eucaristica 

    ore 18.30: S. Messa festiva con meditazione 

Domenica 3 agosto:  ore 9.00 S. Messa 

          ore 10.30 S. Messa con la presenza degli operatori della Sagra. 
Lunedì 4 agosto: ore 8.00 Lodi mattutine 

    seguono le confessioni fino alle ore 9.30 

    ore 9.30: San Gaetano parla ai ragazzi, seguono le confessioni fino 
    alle ore 12.00 

  ore 18.30: S. Messa per tutti i sacerdoti (vivi e defunti) originari e che 
 hanno svolto il loro ministero a San Gaetano 

Martedì 5 agosto: ore 8.00 Lodi mattutine 

    seguono le confessioni fino alle ore 9.30 

    ore 9.30: San Gaetano parla ai ragazzi 
    seguono le confessioni fino alle ore 12.00 

    ore 18.30: S. Messa festiva con meditazione 

Mercoledì 6 agosto: ore 8.00 Lodi mattutine 

    seguono le confessioni fino alle ore 9.30 

    ore 9.30: San Gaetano parla ai ragazzi 
    seguono le confessioni fino alle ore 12.00 

    ore 18.30: S. Messa festiva con meditazione 

Giovedì  7 agosto: ore 9.30. S. Messa per anziani, ammalati e ragazzi 
    ore 18.30: vespri solenni di S. Gaetano 

 ore 19.00: S. Messa Solenne nella Festa del santo Patrono 

Domenica 11 agosto: ore 9.00 S. Messa appartenenti alla Pia associazione S. Gaetano 

          ore 10.30 S. Messa per tutta la comunità parrocchiale (vivi e def.) 
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Sabato 5: 
Festa di fine Gr.Est. “U.A.U.” 

 

Campiscuola a Sappada: 
Ragazzi 4°-5° elem e 1-2° media:    dal 14 al 21 

Ragazzi 3° media - 1° e 2° sup.:      dal 21 al 28 

Venerdì 1: inizio Festa Patronale 

(vedi programma all’interno) 
Campo gruppi coppie: dall’1 al 4 

Campeggio Famiglie: dal 4 al 22 

Mini campo famiglie: dall’8 al 10 

Mercoledì 7: Festa patronale di S. Gaetano. 
Lunedì 11: Conclusione della Sagra (vedi sotto) 
Venerdì 15: Assunzione della B. V. Maria 

Domenica 14: il bel momento del 
pellegrinaggio parrocchiale a Castelmonte 
(UD) e dintorni. 
 

Domenica 21: la consueta uscita 
dei collaboratori pastorali 
 

Domenica 28: apertura Anno 
Pastorale in parrocchia 

 

Lunedì 29: 1° incontro di preghiera in 
preparazione alla Visita Pastorale 

 

Il 2° incontro di preghiera sarà 
lunedì 6 ottobre 

1° SCOOTER 

2° DONDOLO 

3° LAVATRICE 

4° CONGELATORE 

5° PC PORTATILE 

6° SET GIARDINO 

7° ROBOT CUCINA 

8 MACCHINA DA CAFFE’ 
9° - 10° - 11° BICICLETTA  
12° OMBRELLONE 

...e moltissimi altri 
FANTASTICI premi! 


